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Perchè il progetto?

• 1.Riferimenti normativi
• 2.Riferimenti culturali
• 3.Riferimenti metodologici
• 4.Riferimenti gestionali



1/4.Riferimenti normativi

• Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 53‐
7644

• Spesa farmaceutica ospedaliera. Attuazione Programmi 
Operativi 2013 ‐ 2015: Intervento

• 17.1 "Razionalizzazione della spesa farmaceutica 
ospedaliera".

• Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 44‐
7635

• Attuazione dei Programmi Operativi 2013‐2015 del Piano 
regionale di rientro.

• Razionalizzazione della spesa regionale per dispositivi 
medici: definizione degli obiettivi aziendali per l'anno 2014.



Spesa farmaceutica ospedaliera



Spesa per dispositivi medici



2/4.Riferimenti culturali: 
scegliere con saggezza…

• La fondazione statunitense 
ABIM (American Board of 
Internal Medicine) ha lanciato 
ad aprile 2012

• l’iniziativa CHOOSING WISELY  
• con la collaborazione di 
Consumer Reports, 

• organizzazione non profit e 
indipendente di consumatori.



3/4. Riferimenti metodologici:
HTA a livello aziendale



3/5. Riferimenti gestionali:
complessità delle organizzazioni sanitarie
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Figura 1. Complessità delle organizzazioni sanitarie (tratto da Ripa F. “Il sistema di programmazione e 
controllo nelle aziende sanitarie: dai centri di costo, ai processi ai percorsi diagnostico-terapeutici ed 

assistenziali”, 2009  



Obiettivo 
del Progetto SIFO-ANMDO

• L’obiettivo del Progetto 
• è di redigere specifiche procedure che precisino condizioni, modalità 
e responsabilità con cui devono essere eseguite le valutazioni 
dell’introduzione di una nuova tecnologia (farmaco, dispositivo e 
una tecnologia rilevante) 

• in ambito aziendale, per:
• ottimizzare le scelte e l’utilizzo di nuove tecnologie 
(farmaci/dispositivi), pratiche cliniche efficaci, appropriate ed 
efficienti; 

• effettuare previsioni affidabili sull’impatto clinico, economico e 
organizzativo in seguito all’introduzione di nuove tecnologie; 

• limitare la variabilità degli approcci operativi nei diversi contesti; 
• migliorare la qualità tecnico‐professionale percepita dagli operatori 
sanitari e assistenziale dei pazienti/utenti.  



Diagramma di Gantt

Fase 
 

Primo sem. 2013 Sec. sem. 2013 Primo sem. 2014 Sec. sem. 2014 2015 

Costruzione di 
procedure condivise 
 

     

Formazione dei 
professionisti SIFO-
ANMDO 

     

Realizzazione di un 
primo Manuale  di 
riferimento 

     

Verifica 
dell’applicazione delle 
procedure 

     

Revisione e 
miglioramento delle 
procedure 

     

Realizzazione del  
Manuale  consolidato 
 

     

Certificazione SIFO-
ANMDO a seguito di  
verifica esterna   

     

Figura . Diagramma di Gantt relativo allo sviluppo del Progetto  



•Risultato:
• Il Manuale



•Gli autori



• L’indice
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PROCEDURA B: INTRODUZIONE DI UN DISPOSITIVO MEDICO 
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PROCEDURA C: INTRODUZIONE DI UNA APPARECCHIATURA 
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Alcuni punti di discussione

• Il focus sull’HTA
• Il sistema gestione qualità e lo sviluppo delle  
procedure in forma condivisa

• La prospettiva verso la certificazione esterna 
della procedure

• L’importanza della rete professionale
• L’impatto sul sistema



Dati su cui riflettere: DM

Fonte: Ministero della Salute 



Narra un’antica fiaba africana che 
bruciando la foresta, tutti gli animali si 
misero a fuggire, compreso il leone. 
Solo un colibrì si vedeva volare intrepido 
verso l’incendio. 
Così il leone, il re della foresta, chiedeva 
perché il piccolo volatile si dirigesse con 
tanta alacrità verso il luogo in cui tutto 
stava bruciando, e il colibrì rispondeva che 
andava là proprio per questo, per spegnere 
l’incendio. 
Ma è impossibile domare fiamme così
vaste con la goccia che portava nel suo 
becco - gli faceva notare il leone; al che il 
colibrì rispose: 
“io faccio la mia parte”.

Per concludere…


